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di Andrea Di Biase
 

P
artirà questa sera da Fog-
gia, dove ha sede l’area 
territoriale Sud della Banca 
Popolare di Milano, la serie 

di incontri tra i dipendenti dell’isti-
tuto di Piazza Meda e Massimo 
Ponzellini, candidato alla presi-
denza della banca 
e testimonial del-
la lista promossa 
dall’associazione 
Amici della Bi-
piemme (che riu-
nisce i sindacati). 
Un vero e proprio 
road-show, quello 
programmato dal 
manager bologne-
se, che lo condurrà 
nel giro di pochi 
giorni nelle principali sedi della 
banca per spiegare ai dipendenti 
le ragioni della lista dei sindacati 
e i suoi progetti per il futuro della 
Bpm. Dopo Foggia, infatti, Pon-
zellini si recherà a Roma per 
poi fare tappa a Bologna, 
Gallarate e Monza e per 
concludere infine la sua 
«campagna elettorale» a 
Milano nel centro direzio-
nale di Via Bezzi a cui fanno 
capo tutte le agenzie mene-
ghine dell’istituto 
(aree A e B).
Con  ogn i 
probabilità 
nel corso 
del road 
show con i 
dipendenti 
Ponzellini 

risponderà alle critiche mosse dal 
presidente uscente di Bpm, Ro-
berto Mazzotta, allo strapotere 
dei sindacati interni. Uno strapo-
tere denunciato apertamente dal 
banchiere (ex vice-segretario della 
Democrazia Cristiana) attraverso 
un video-messaggio pubblicato 
sul sito YouTube e rivolto proprio 
ai dipendenti Bpm. Una scelta, 

quella di utiliz-
zare Internet per 
raggiungere tutti 
i dipendenti della 
banca, legata an-
che alle difficoltà 
riscontrate dall’at-
tuale presidente 
nell’organizzare 
con gli stessi sin-
dacati incontri 
territoriali come 
quelli program-

mati da Ponzellini.
Una prima risposta di Ponzelli-
ni alle critiche di Mazzotta, che 
all’assemblea del 25 aprile si pre-

senterà come capolista dei so-
ci non-dipendenti 
organizzati dal 

commercia-
lista Piero 
Lonardi, è 
comunque 

già arriva-
ta. E anche 
in questo 

caso è stato Internet a veicolare 
il messaggio. In un’intervista al 
sito Clandestinoweb, Ponzellini 
ha infatti lodato il modello Bpm, 
definendolo «il vero patrimonio 
che dobbiamo difendere e pro-
muovere». Alle critiche di Maz-
zotta al ruolo dei sindacati nella 
governance della Bpm ha risposto 
anche il segretario generale della 
Cisl, Raffaele Bonanni. «E’ davve-
ro paradossale che Mazzotta si sia 
convertito repentinamente all’in-
vettiva populista contro il potere 
interno alla banca, del quale è stato 
la più alta espressione», ha dichia-
rato il leader della Cisl.
Oggi intanto, mentre anche la 
lista Change di Antonello Polita 
si è affidata a Internet lanciando 
un gruppo su Facebook, il cda 
della Bpm si riunirà per recepire 
le risposte, richieste dalla Con-
sob, che l’associazione dei soci-
pensionati fornirà sul presunto 
collegamento alla lista dei soci-
dipendenti. A questo proposito, 
l’associazione dei pensionati ri-

badirà l’assoluta infodatezza 
della tesi del collegamento 
con la lista dei dipendenti, 
come sottolineato ieri dal 
presidente dell’associazio-
ne Insieme (soci-pensionati) 
Franco del Favero: «La no-

stra posizione è di assoluta 
serenità e tranquilli-

tà», dato che con 
i dipendenti-soci 

di Bpm non c’è 
«alcun colle-
gamento». 
(riprodu-
zione ri-
servata)

IL TESTIMONIAL DELLA LISTA DEI SINDACATI REPLICA A MAZZOTTA INCONTRANDO I DIPENDENTI 

Bpm, Ponzellini avvia il road show 
Dopo il videomessaggio su YouTube del presidente uscente
 il manager bolognese illustrerà i suoi programmi nelle principali 
sedi locali della banca. Oggi il cda sulla lista dei soci pensionati In relazione all’accordo del 10 maggio 2008 relativo alla cessio- N

ne da parte del Banco di Sicilia (gruppo Unicredit) a Banca Popo-
lare di Vicenza di una quota pari al 76,26% del capitale sociale di 
Irfis-Mediocredito della Sicilia, Unicredit e la Popolare di Vicenza 
hanno annunciato, in una nota congiunta, che alla scadenza del ter-
mine contrattualmente convenuto «non si sono verificate alcune delle 
condizioni sospensive previste dal contratto medesimo, fra le quali il 
completamento dell’istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte dell’autorità di vigilanza». Alla luce di queste considerazioni, le 
parti, anche al fine di meglio salvaguardare l’interesse di Irfis, hanno 
convenuto di non prorogare ulteriormente la durata del contratto alla 
sua scadenza fissata all’11 aprile 2009. «Ora la Regione Sicilia (che 
controlla il 21% dell’Irfis, ndr) potrà pensare di utilizzare la propria 
partecipazione in Unicredit per acquisire altre quote di Irfis nell’ottica 
della creazione di una banca di ambito regionale che possa essere 
istituto unico di mediocredito siciliano e gestire i fondi che si stanno 
unificando in finanziaria e attualmente gestiti da Irfis, Crias e Ircac», 
ha dichiarato l’assessore regionale al Bilancio, Michele Cimino.

Pop Vicenza non acquisterà Irfi s (Unicredit)

di Andrea Montanari
 

E’ rimasto a meditare per circa due mesi, da 
fine dicembre a metà febbraio. Poi ha ac-
cettato l’invito di un professionista amico 

e ha deciso di tornare in pista. E lo 
ha fatto in sordina, senza fanfare. 
Ma la sua discrezione, com’era 
ovvio continuando a frequentare 
il mondo delle imprese, non ha 
impedito che alla fine la notizia 
trapelasse. Fabio Innocenzi, uno 
dei banchieri più promettenti della 
nuova generazione, dopo un addio 
non poco sofferto al Banco Popo-
lare ha risposto, a fine febbraio, 
alla chiamata di Paolo Gualtieri, 
stimato docente presso l’Università 
Cattolica di Milano e, da diversi anni, professioni-
sta tra i più apprezzati dalle grandi banche nonché 
ascoltato consulente dalle Procure di mezza Italia. 
Gualtieri ha deciso di irrobustire lo staff di vertice 
della sua merchant bank, che preferisce ribattez-
zare advisory firm (nata a metà del 2007) e che 
può contare anche sull’esperienza del presidente 
Fabio Cerchiai, numero uno dell’Ania, e su 25 tra 

partner altrettanto solidi e collaboratori.
Il ruolo di Innocenzi, che sta per entrare anche nel 
consiglio della Fullsix di Marco Benatti, è ovvia-
mente di primo piano visto che la banca d’affari sta 
lavorando intensamente a tre dossier ritenuti parti-
colarmente strategici per l’espansione del proprio 

business. E l’esperienza accumula-
ta dal banchiere garantirà quel salto 
di qualità che Gualtieri vuole fare 
per essere uno dei protagonisti del 
mercato finanziario, focalizzandosi 
in particolare sull’attività di consu-
lenza strategica per le banche e le 
società finanziarie. In questi mesi 
l’attività della Gualtieri&Associati 
è stata particolarmente intensa: do-
po avere espresso la fairness opi-

nion su Ferretti, ha assistito Mps 
nella cessione dell’assett manage-

ment al fondo Clessidra e ha fatto da advisor alla 
Bper, alla Popolare di Sondrio e alla Bpm per l’opa 
su Italease. Innocenzi era entrato in contatto con 
Gualtieri e Cerchiai quando da top manager del 
Banco Popolare seguiva l’evolversi di Meliorbanca 
- la merchant bank partecipata da diverse popolari 
e delistata recentemente dalla Bper - della quale 
Cerchiai era presidente e Gualtieri ad.

L’ex consigliere delegato del Banco Popolare è ora vicepresidente della merchant 

Torna Innocenzi. Con Gualtieri
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Caltagirone, Gorgoni e Unicoop Firenze sono i tre soci principali  N
di un accordo tra 59 azionisti di Banca Monte dei Paschi di Siena 
stipulato il 7 aprile per il rinnovo del cda e del collegio sindacale, in 
programma per l’assemblea di fine mese. L’accordo, di cui un estratto è 
stato pubblicato sul quotidiano Il Messaggero, prevede che gli aderenti, 
con azioni pari al 9,153% del capitale con diritto di voto e all’11,023% 
delle azioni ordinarie, si impegnano a presentare congiuntamente e a 
votare in favore di una lista di sei candidati al cda e di una lista di due 
candidati per il collegio sindacale, nonché a proporre e votare in favore 
della nomina di due vicepresidenti e, nel caso l’assemblea deliberi in tal 
senso, a proporre e votare in favore di Francesco Gaetano Caltagirone. 
L’accordo si scioglierà automaticamente al termine dell’assemblea. 
Lo stesso Caltagirone partecipa all’accordo con il 4,724% delle azio-
ni ordinarie di Banca Mps, Unicoop Firenze con il 3,339% e il pool 
Gorgoni (che comprende un gruppo di piccoli azionisti capitanati da 
Lorenzo Gorgoni) con il 2,959%. Intanto ieri la banca d’affari Goldman 
Sachs ha inserito il titolo Mps nella sua conviction buy list. Tra gli 
elementi positivi dell’istituto senese gli esperti citano una valutazione 
non eccessiva e l’ottima esposizione del gruppo (definita come la mi-
gliore in Italia) al business retail, anche considerando il suo attraente 
potenziale di ristrutturazione. L’azione ha chiuso la seduta di ieri in 
rialzo del 6,2% a 1,17 euro.

Pool di azionisti del Monte 
per Caltagirone vicepresidente 
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Interbanca, ora controllata da 
General Electric Finance, ha 
chiuso il 2008 con una perdita di 
344 milioni, contro un rosso di 
10,2 milioni nel 2007. Il margine 
di interesse totale si è attestato a 
96,182 milioni (+21,3%), men-
tre quello di intermediazione è 
sceso a 102 milioni dai 151,16 
milion dell’anno precedente. La 
perdita, afferma una nota diffusa 
dalla società, «è legata principal-
mente alle svalutazioni dei crediti 
detenuti nel portafoglio dell’isti-
tuto». Le rettifiche di valore su 
crediti e attività finanziarie sono 
state  valutate intorno a 460 mi-
lioni di euro. Il patrimonio netto 
e i più importanti ratio patrimo-
niali sono però rimasti invariati, 
grazie all’aumento di capitale e 
ai conferimenti del nuovo azio-
nista General Electric.

Il bilancio 
di Interbanca

in rosso
per 344 mln 

Nuovo accordo tra Finmecca-
nica e Bombardier. Dopo la 
collaborazione per la realizza-
zione dei treni ad alta velocità, 
adesso sarà la volta degli aerei. 
Il gruppo canadese ha firmato 
con Alenia Aeronautica un ac-
cordo ventennale di sviluppo 
e fornitura di parti in materiali 
compositi per la sua nuova fa-
miglia di jet regionali. A rivelar-
lo ieri è stato il presidente e ad 
di Bombardier Transportation 
Italia, Roberto Tazzioli. Il ma-
nager ha spiegato che si tratta 
di un progetto «molto impe-
gnativo, con un investimento 
da 2 miliardi di euro», voluto 
«dall’azionista che ha fatto una 
scelta strategica forte», ritenen-
do che le prospettive di questo 
segmento di mercato siano mol-
to interessanti.

Bombardier
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Finmeccanica
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